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MARIA GRAMAGLIA
BORGHETTO SANTO SPIRITO

D ivieto immediato di 
utilizzare a scopo po-
tabile e per il consu-
mo alimentare l’ac-

qua erogata dall’acquedotto 
comunale sull’intero territo-
rio del Comune di Borgio Ve-
rezzi. È quanto disposto dal 
sindaco borgese Renato Dac-
quino che ha firmato una nuo-
va ordinanza, adottata in via 
precauzionale dopo la segna-
lazione di una criticità relati-
va alla presenza di Pfas (so-
stanze chimiche di origine sin-
tetica) in uno dei 4 pozzi che 
alimentano la rete. Il provve-
dimento arriva al termine di 
un’estate  caratterizzata  da  
condizioni climatiche partico-
larmente difficili, durante la 
quale si sono registrate tempe-
rature decisamente elevate e 
precipitazioni particolarmen-
te scarse. Una situazione che, 
con il passare delle settimane, 
ha contribuito a determinare 
una  significativa  riduzione  
della disponibilità della risor-

sa  idrica,  già  condizionata  
dall’andamento climatico dei 
mesi precedenti. Già lo scorso 
6 agosto, con l’ordinanza ap-
posita, l’amministrazione co-
munale aveva disposto il di-
vieto di utilizzare l’acqua po-
tabile per finalità diverse da 
quelle  domestiche,  igieni-
co-sanitarie e produttive, nel 

tentativo di contenere i consu-
mi. La situazione, però, si è 
ora ulteriormente complica-
ta. Infatti, nelle ultime ore, la 
società  Servizi  ambientali  
spa, gestore del Servizio idri-
co integrato, ha comunicato 
al Comune una criticità di ca-
rattere quantitativo relativa 
ai Pfas, riscontrata in uno dei 

4 pozzi. In attesa degli oppor-
tuni accertamenti definitivi, 
l’acqua proveniente  dall’ac-
quedotto viene pertanto consi-
derata, in via precauzionale, 
momentaneamente non ido-
nea all’uso alimentare. La so-
cietà ha già avviato nuove ope-
razioni di campionamento e 
analisi per verificare con pre-
cisione i valori dei parametri 
interessati.  Parallelamente,  
se necessario, saranno valuta-
te possibili soluzioni alternati-
ve per garantire il servizio e su-
perare la criticità. L’ordinan-
za stabilisce quindi che l’ac-
qua dell’acquedotto comuna-
le non potrà essere utilizzata 
per bere, cucinare o comun-
que per il consumo umano, fi-
no a quando la problematica 
non sarà rientrata e non sarà 
stata accertata la conformità 
dei parametri previsti  dalla 
normativa. Resta invece con-
sentito  l’utilizzo  dell’acqua  
per le finalità igienico-sanita-
rie. Il divieto resterà valido fi-
no alla rettifica dell’ordinan-
za, che sarà adottata una volta 
conclusi gli accertamenti e ve-
rificato il rispetto dei valori 
stabiliti dalla legge. —
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MASSIMILIANO RAMBALDI
VARAZZE

Francesco Carrieri, 43 anni, 
domiciliato a Genova e resi-
dente a Varazze, ha perso la vi-
ta in un tragico incidente stra-
dale avvenuto in via di Fran-
cia, a Genova. Il motociclista 
è morto dopo essere caduto 
sulla carreggiata all’uscita del 
sottopasso. I soccorritori han-
no tentato a lungo di rianimar-
lo, ma per lui non c’è stato nul-
la da fare.

Secondo una prima ricostru-
zione effettuata dalla sezione 
Infortunistica della polizia lo-
cale, Carrieri avrebbe perso 
autonomamente il controllo 
della moto, finendo a terra. 
Non risultano, allo stato attua-
le degli accertamenti, altri vei-
coli coinvolti nella caduta. La 
dinamica resta al vaglio degli 
investigatori. Sono intervenu-
ti i sanitari del 118, con ambu-
lanza e automedica, oltre agli 
agenti della polizia locale. Le 
condizioni del motociclista so-
no apparse subito disperate e 
ogni tentativo di soccorso si è 
rivelato inutile.

Il nome di Carrieri era già 
comparso negli anni scorsi nel-
le cronache giudiziarie savo-

nesi e genovesi per la sua vici-
nanza agli ambienti anarchici 
e per vicende legate alle mani-
festazioni di piazza. Oggi il no-
me di Francesco Carrieri tor-
na invece sulle cronache per 
una morte improvvisa e dram-
matica, al termine di una sera-
ta che si è trasformata in pochi 
istanti in una tragedia. La poli-
zia locale genovese prosegue 
gli accertamenti per definire 
ogni elemento dell’incidente. 
Si tratta dell’ennesimo inci-
dente stradale dai risvolti tra-
gici di quest’anno. Una scia di 
sangue infinita che questa vol-
ta collega Savona con Genova 
e che sottolinea ancora una 
volta l’annus horribilis di tutti 
coloro  che  viaggiano  sulle  
due ruote. —
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Saranno celebrati domani al-
le 10, nella chiesa parroc-
chiale di San Matteo a Bor-
ghetto Santo Spirito, i funera-
li di Davide Siri, l’educatore 
e divulgatore ambientale di 
43 anni morto in seguito al 
grave incidente in moto avve-
nuto sabato scorso a Murial-
do. Oggi alle 18, invece, sarà 
recitato il rosario nella came-
ra ardente dell’ospedale San-
ta Corona di Pietra Ligure. 

Siri lascia la moglie Clara, 
il piccolo e adorato Diego, i 
genitori e tutti i familiari, 
stretti in queste ore dall’affet-
to di una comunità profonda-
mente  colpita  dalla  sua  
scomparsa. Albenganese di 
nascita e residente a Borghet-
to Santo Spirito, Siri aveva 
dedicato  gran  parte  della  
propria attività all’educazio-
ne ambientale, portando nel-
le scuole la passione per la 
biologia marina attraverso 
laboratori, incontri e libri. 
Tra questi «Scoglio, storia di 
un capodoglio», nato dopo 
un incidente nel 2017. La 
sua morte ha colpito moltis-
sime persone, anche il mon-
do dello sport, al quale era 
molto legato. La società Run-
ners Loano ha annunciato il 
rinvio a data da destinarsi 
del Giro delle Mura, in segno 
di lutto. Sulla loro pagina Fa-
cebook hanno scritto: «Tutti 
i soci, i tesserati, gli appassio-

nati si uniscono al dolore del-
la famiglia Siri per la perdita 
di  Davide,  consapevoli  di  
aver perso un uomo magnifi-
co, un compagno di sport e 
un padre dolcissimo». L'inci-
dente che gli è costato la vita 
è avvenuto sulla provinciale 
51 a Murialdo, dove la moto 
sulla quale  viaggiava si  è  
scontrata frontalmente con 
un'auto. Trasportato in gra-
vi condizioni al Santa Coro-
na, Siri è morto poche ore do-
po,  nonostante  i  tentativi  
dei medici di salvarlo. La fa-
miglia ha chiesto di non in-
viare fiori, ma di destinare 
eventuali offerte alla Fonda-
zione Gaslininsieme (Iban: 
IT40V0333201400000000
965984). Sul manifesto fune-
bre, una frase racchiude il do-
lore e l’affetto di chi lo ha co-
nosciuto: «Non rattristiamo-
ci per averlo perso, ringrazia-
mo di averlo avuto».M.G. —
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I l centro prelievi di Villano-
va d’Albenga è chiuso da ol-
tre tre mesi e il suo trasferi-
mento alla Casa di Comuni-

tà dell’ospedale Santa Maria 
di Misericordia finisce al cen-
tro di un’interrogazione regio-
nale. A presentarla sarà il con-
sigliere di Alleanza Verdi e Si-
nistra Jan Casella, che chiede 
di ripristinare il servizio nel 
presidio dell’entroterra ingau-
no, attivo dall’inizio degli an-
ni Ottanta. Una vicenda che, 
per Casella, riaccende il con-
fronto sulla distribuzione dei 
servizi sanitari e sul rischio di 
un progressivo accentramen-
to delle prestazioni negli ospe-
dali, a discapito delle struttu-
re territoriali.

«La chiusura del centro pre-
lievi di Villanova, aperto all’i-
nizio degli Anni ’80, costitui-
sce un grave danno per l’assi-
stenza sanitaria nell’entroter-
ra ingauno e conferma il ri-
schio legato all’apertura della 
Casa di comunità nell’ospeda-
le di Albenga», afferma Casel-
la, contestando la presenza, 
ora, di due punti prelievi al 
Santa Maria di Misericordia: 
quello ospedaliero e quello 
trasferito da Villanova. Il ser-
vizio, prima dello spostamen-
to, era disponibile tre giorni 
alla settimana e rappresenta-
va un riferimento anche per 

gli abitanti delle valli Arro-
scia e Lerrone.

«Nel solo 2024 – spiega Ca-
sella - aveva effettuato 3.223 
prelievi per esami di laborato-
rio». Numeri che, secondo il 
consigliere regionale, dimo-
strano l’utilità di mantenere 
un  presidio  sanitario  facil-
mente raggiungibile dai resi-
denti dell’entroterra, evitan-
do loro la necessità di spostar-
si fino ad Albenga. «La chiusu-
ra doveva essere provvisoria, 
ma ormai si protrae da più di 
tre mesi. Lo spostamento del 
centro prelievi da Villanova 
alla Casa di comunità è l’enne-
sima conferma del pericolo 
che denunciamo da tempo: 
realizzare le Case di comunità 
negli ospedali porta ad accen-
trare i servizi dentro i nosoco-
mi, cancellando le sedi territo-

riali che sono più vicine alle 
esigenze dei cittadini, soprat-
tutto a quelli dell’entroterra». 

Inizialmente  ospitato  in  
piazza  Mazzini  e  trasferito  
nel 1992 in via Martiri, il pre-
sidio disponeva in passato di 
ambulatori di cardiologia, pe-
diatria e ginecologia, oltre ad 
altre figure sanitarie e assi-
stenziali. «Poi – spiega Casel-
la- i pazienti hanno assistito 
al progressivo smantellamen-
to, con la mancata sostituzio-
ne degli operatori che nel tem-
po sono andati in pensione o 
si sono trasferiti». Ats Liguria 
ha fatto sapere che «nel mo-
mento in cui verranno risolti i 
problemi informatici che han-
no causato la chiusura, riapri-
rà il Centro prelievi di Villano-
va d’Albenga». M.G. —
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Davide Siri è morto a 43 anni

La scena dell’incidente

Il Centro prelievi di Villanova ora è alla Casa di comunità di Albenga

Villanova. Interrogazione in Regione del consigliere Casella

“Riaprite il centro prelievi
Importante per l’entroterra”

Pulizia e messa in sicurezza 
dei  corsi  d’acqua  in  vista  
dell’autunno,  il  Comune  di  
Millesimo  mette  in  campo  
nuovi lavori. Il sindaco Fran-
cesco Garofano ha conferma-
to un intervento di pulizia dal-
la vegetazione sul rio San Se-
bastiano, mirato alla preven-
zione del rischio idrogeologi-
co. «I lavori di pulizia e manu-
tenzione del rio San Sebastia-
no riguardano, in particolare, 
il tratto che parte dalla foce, 
nelle  immediate  vicinanze  
pressi della diga a monte del 
paese, all'altezza delle parato-
ie, proseguendo, a risalire, in 
direzione della zona del Bar 
Royal – spiega il primo cittadi-
no  -.  Un'operazione  fonda-
mentale di prevenzione in vi-
sta della stagione autunnale, 
volta a garantire il regolare de-
flusso delle acque e la sicurez-
za del territorio. La tutela del 
territorio di Millesimo passa, 
infatti, attraverso una cura co-
stante non solo del fiume Bor-
mida, ma anche di tutta la rete 
dei rii minori».

Lavori, questi, che si affian-
cano ad altri messi in campo 
nelle ultime settimane non so-
lo a Millesimo, ma in diversi al-
tri paesi dell’entroterra, sem-
pre per prevenire esondazioni 
in caso di forti piogge. Anche 
la Provincia ha eseguito lavo-
ri di ripristino delle canaline 
di scolo lungo la rete stradale 
dell’entroterra.L.MA. —
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A Borgio vietato l’uso dell’acqua a scopi alimentari

Il sindaco ha firmato un’ordinanza con il divieto si utilizzo in attesa degli accertamenti

Pozzo con sostanze chimiche
a Borgio acqua non potabile

IL CASO/1

lo schianto a genova dove viveva da anni

Scooterista 43enne
originario di Varazze
muore in un incidente

IL CASO/2

morto a 43 anni. funerali alle 10 in san matteo

Domani a Borghetto
l’ultimo saluto
al biologo Davide Siri

millesimo

Il Comune vara
lavori di pulizia
per la sicurezza
dei corsi d’acqua
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http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



